Disegnatore impeccabile, è di conseguenza un attento impaginatore della pittura. Persone o ambienti si delineano con estrema nettezza nei suoi dipinti. Il colore steso quasi sempre con parsimonia, talora abraso con la spatola, dà alle scene un’atmosfera immobile e metafisica. Nei soggetti della Grecia moderna, uomini e cose, queste qualità assumono un valore ancora più immane. Danno infatti quella sospensione magica che, un tempo Kavafis in poesia, e Tsaroukis in pittura, hanno reso universale.








Giovanni Carandente

“Sezione Critici del Catalogo  dell’Arte Moderna Italiana, Mondadori/Bolaffi n°21 del 1985”
Finestre… ninfee

Le finestre di Arpaja sono occhi delle case dove ha abitato la sua anima.

I balconi di Arpaja si aprono al sole,bocche pronte al sorriso, invitanti e la sua anima si affaccia tra i ferri lavorati come il ricamo delle mantiglie di gitane, ventagli e maschere, eleganti labirinti, stemmi di antica nobiltà, persa nei secoli.

Sui muri delle case di arpaja dai colori stinti e fulgenti case, romane, greche, saracene, veneziane, il tempo scrive la loro storia.

Un tempo anche le case sono state giovani ma la tempesta o la siccità e i vandali né graffiti, ferite, sconci, macchie e muffe non offendono la loro bellezza.

Le case di Arpaja  fanno pensare a fortezze fragili ed eterne, difese da Vestali custodi gelose di peccati senza scandalo, rimpianti senza rimorsi, sospiri di letizia lievi come un volo di farfalle, sogni senza ideali, pensieri senza dolore…

Chi osserva le finestre di Arpaja è pervaso dall’ansia di decifrare i segnali delicati che Arpaja trasmette dal tepore buoi dei fondi neri delle sue finestre, gli occhi dell’anima.

Al di là delle finestre , oltre le murac’è uno spazio libero, una terra di nessuno dove l’anima di Arpaja si aggira come un brigante nei boschi silenziosi del limbo, dove crescono i miti.

Affamata di pittura, insaziabile di poesia, l’anima di Arpaja si avventura in questa laguna, carica di misteri, limo fertile, vasca gentilizia, ansa di torrente, palude rischiosa, lago infido, stagno familiare, serra umida dove sbocciano improvvise fresche corolle notturne odorose.

Il mito diventa favola, la leggenda si fa storia: le ninfee di Arpaja sono simulate divinità, sotto l’innocente trucco di fiori, la carne traspare e dal colore si sprigiona il canto delle Doridi: alberi e fiumi, montagne, grotte, valli e torrenti.

L’incanto sommesso dell’acqua ferma sotto la ferma luna all’orizzonte ti fa conoscere i segreti del profumo che esala da petali candidi, tra le foglie viola immerse nel verde di smeraldo, sotto il velo dell’onda leggera. Petali sottili e morbidi, pistilli dorati e gonfi di linfa che si sfanno allo splendore del giorno quando arpaja lascia il pennello e s’affacia ai balconi della sua anima e gioca con i pensieri dell’amore.









Ugo Moretti

Nato a Roma ha iniziato a “respirare” la sua città da piccolo, continuando nel tempo ad osservarla nei suoi minuti particolari giorno dopo giorno, fino a “dipingerla” nei suoi angoli meno conosciuti.

Ha frequentato la Scuola d’Arte Ornamentale del Comune di Roma, trasferendosi poi, per un certo periodo, ad Atene per frequentare la “bottega” di Jannis Tsaroukis, che considera il suo Maestro.

Armando Arpaja si può definire un pittore errante, che pur non tradendo le sue radici ed origini, ha “girato” il mondo, “cogliendo” sfumature ed emozioni dai luoghi che lo ospitavano per poi fissarle sulle sue tele. Perché “la Terra può trasmettere un senso, un invito, non chiedendo nulla, non rifiutando e soprattutto non escludendo nessuno”. L’Arte non conosce frontiere, nè si lascia suggestionare o condizionare da integralismi politici o religiosi. 

Nel dicembre 1982 e nel gennaio 1998 gli è stato conferito a Roma, il Premio Campidoglio come personalità europea nell’Arte della Pittura.

Ha illustrato vari libri, tra i quali: alcuni volumi di poesie di Giorgio Neiwit  “Rosi di cuori” e “Colibrì”, “Roma… dove niente è facile” di Francesca Boesch e ”Via col tempo” di Lucio Scardino.

Sull’opera di Armando Arpaja hanno scritto, tra gli altri: Alberto Bevilacqua, Enzo Siciliano, Nazareno Fabbretti, Dario Bellezza, Arnaldo Romani Brizzi, François Le Targat, Massimo Lacchei Calpini, Mustapha Bouamama, Fedone Hajiantoniou.

Nel 1991 e 1994, Armando Arpaja è stato invitato ad esporre in Egitto: all’Istituto Italiano di Cultura del Cairo e di Alessandria. Ha inoltre tenuto varie lezioni a studenti dell’ultimo anno della Facoltà di Belle Arti dell’Università di Helwan in Zemalek (Il Cairo).

In Giordania, nell’ottobre 1994, ha esposto al Royal Cultural Centre di Amman.

 Invitato nel 1995 da Mons. Maroun Lahhan, Rettore del Latin Patriarcal Seminary di Beit Jala (Betlemme), ha dipinto una serie di quadri ispirati alla vita di San Francesco Saverio, per la Cappella a lui dedicata.

Con il patrocinio del Consolato d’Italia e del Centro Culturale “Dante alighieri”, ha inaugurato il 2 giugno 1997, una sua mostra personale al ”Complexe Culturel de Sidi Belyout”, di Casablanca in Marocco.

Nel novembre dello stesso anno, ha esposto le sue opere presso la “Galerie Cerf’Art” di Parigi e nel mese di luglio 1998 al “Le Club des Arts” Palazzo del Consiglio d’Europa a Strasburgo.

Nell’aprile del 1999, l’Ambasciata d’Italia ad Algeri ha riaperto l’attività dell’Istituto di Cultura con una sua “personale” e in collaborazione con il Governatorato di Algeri, gli ha dato incarico di allestire insieme ad Artisti algerini, degli “ateliers” per la pratica e l’insegnamento delle varie tecniche ornamentali.

Le sue più recenti “personali” si sono svolte nel novembre 1999 presso l’Università di Ankara e, nel settembre del 2000, all’Istituto Italiano di Cultura de Il Cairo.

In occasione del Giubileo 2000, ha fornito materiale e consulenza per una Guida sulla Roma ebraica-palestinese. 

Ha presentato progetto per una Mostra sul Giubileo/Anno Santo, attraverso la Storia, la Letteratura e L’Arte alla Commissione Artistico Culturale del Grande Giubileo dell’Anno 2000, ricevendone approvazione.

Nel mese di settembre 2001, l’Assessorato alla Cultura per il Portogallo e l’Ambasciata d’Italia hanno presentato una Retrospettiva delle sue opere (1976-2001), alla Biblioteca Municipal de Belèm di Lisbona.
Esposizioni Personali
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	1976
	marzo
	Galleria”Batik” di Via Giulia,
	Roma

	1976
	dicembre
	Galleria d’arte “L’Albatros”
	Roma

	1977
	giugno
	alla “Tavernetta” del Silvia Spendid 
	Fiuggi Terme

	1978
	febbraio
	Galleria d’arte “Petrarca”
	Parma

	1978
	maggio
	Galleria “Kreonidis”
	Atene 

	1978
	ottobre
	Galleria “Ane Colin” 
	Parigi

	1979
	maggio
	Istituto Italiano di Cultura
	Salonicco 

	1979
	dicembre
	Galleria “Tre Archi”, Via dei Coronari 
	Roma

	1980
	maggio
	Galleria “Santo Stefano” 
	Venezia

	1980
	luglio
	Galleria “Doria” 
	Porto Ercole

	1981
	febbraio
	Galleria “Pansellinos”
	Salonicco 

	1982
	febbraio
	Galleria “Santandreotto”
	Milano

	1982
	novembre
	Galleria “Il Canovaccio”, studio del Canova
	Roma

	1983
	maggio
	Galleria “Kreonidis”
	Atene 

	1983
	dicembre
	Galleria “Angathi”
	Atene 

	1984
	febbraio
	Galleria “Il Canovaccio”, studio del Canova
	Roma

	1985
	marzo 
	“Moody Gallery”, Corso Monforte
	Milano

	1985
	novembre
	Palazzo Corvaia
	Taormina

	1986
	febbraio
	Galleria “Il Canovaccio”, studio del Canova, con il patrocinio dell’Assessorato alla cultura del Comune di Roma 
	Roma

	1986
	giugno
	“Margareth Gallery”
	Taormina

	1986
	giugno
	Galleria “Palazzo di Ferro”
	Taormina

	1986
	dicembre
	Galleria “Fasma”(Kolonnaki)
	Atene

	1987
	agosto
	Teatro Comunale
	San Felice Circeo

	1987
	dicembre
	Circolo Magistrati della Corte dei Conti
	Roma

	1988
	marzo
	Istituto Italiano di Cultura
	Salonicco

	1988
	ottobre
	Istituto Italiano di Cultura per la Danimarca
	Copenaghen

	1989
	marzo 
	Centro Culturale “Bepi Peroni”
	Roma

	1989
	aprile 
	Galleria “Bouziani”
	Atene 

	1990
	febbraio
	Galleria “Bianco Oro”
	Roma

	1991
	maggio
	Istituto Italiano di Cultura 
	Alessandria d’Egitto

	1991
	giugno
	Istituto Italiano di Cultura
	Tunisi

	1991
	ottobre
	Istituto Italiano di Cultura
	Il Cairo

	1993
	maggio
	Istituto Italiano per il Commercio Estero
	Parigi

	1994
	marzo
	Galeria delle Facoltà di Belle arti dell’Università di Helwan
	Il Cairo

	1994
	aprile
	Philip Mouwes Art Gallery
	Amsterdam

	1994
	maggio
	Banca Monte dei Paschi Belgio
	Bruxelles

	1994
	ottobre
	Royal Cultural Centre
	Amman

	1996
	ottobre
	“Cabaret Voltaire”
	Bologna

	1996
	agosto
	Con il patrocinio dell’Ambasciata d’Italia, 

Centro Stampa e Informazione della Comunità Europea
	Tirana

	1997
	giugno
	Complesso Culturale di Sidi Belyout
	Casablanca 

	1997
	novembre
	“Galerie Cerf’Art”
	Parigi

	1998
	luglio
	“Le Club des Arts” Palazzo del Consiglio d’Europa
	Strasburgo

	1999
	marzo
	“Galerie Aktuaryus”
	Strasburgo

	1999
	aprile
	Istituto Italiano di Cultura
	Algeri

	1999
	aprile 
	Palais de la Culture
	Algeri

	1999
	settembre
	Festival di “Dimitria”, Centro culturale “Milos”,

 Istituto Italiano di Cultura
	Salonicco

	1999
	novembre
	Università di Ankara
	Ankara

	2000
	settembre 
	Istituto Italiano di Cultura 
	Il Cairo 

	2000
	novembre 
	Istituto Italiano di Cultura 
	Marseìlle 

	2001
	settembre
	Biblioteca Municipal de Belèm  
	Lisbona 
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